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Polemiche sulla mummia tirolese 

«Gay l'uomo 
deiSimilaun» 

MARIO PCTRONCINI 

L'uomo del Similaun 

••LONDRA. «L'homo tiro-
lensis», ovvero la mummia 
del Similaun «vecchia» di ol­
tre cinquemila anni) scoper­
to nel settembre del 1991 sui 

re passare questi particolari 
sotto silenzio perchè troppo 
imbarazzanti». ,..,•>: 
: La rivista Nature conclude 

con la citazione che «è motto 
ghiacciai della Val Senales, ; più verosimile che gli scìen-
. . — « : _ : — •.»...._:- — ziati ritengano teli voci trop-

; pò ridicole per meritare at­
tenzione, ma per il bene dei 

: posteri sarebbe utile chiarire 
: la cosa». Intanto una equipe 
di'studiosi dell'università di 

: Trieste,'sta cercando di rriap-
'< pare il Dna della mùmmia 

dekSimilaun. SI tratterebbe 
' del primo tentativo di questo 
•genere, che servirebbe a ri-

costruire il patrimonio gene­
tico dell'homo tirolensis. 
• Ad Innsbruck i campioni 

, sono già stati prelevati all'al-
. tezza ael femore sinistro, ove 

il corpo era stato danneggia­
to al moménto della disse-
poltura ' dal ghiaccio. Tutto 

ai confini con l'Austria, pò 
Irebbe avere una originale 
stona legata alla sua.vita ses­
suale •..•. 

A suggerirlo è la prestigió­
sa rivista scientifica britanni­
ca Nature, la quale dopo aver 
pesantemente criticato - l'o­
pera degli studiosi di Inn­
sbruck ove la mummia è sta­
ta trasferita dopo il suo ritro­
vamento, afferma che «l'uo­
mo del Similaun era un gay». 

«A fare nascere tale sospet­
to - scrive ancora Nature - è 
lo sperma ritrovato nella ca­
vità anale della mummia». A 
questo particolare si aggiun­
gerebbe il fatto della scorri- ,i dipenderà daTfondinecessa-
parsa dei genitali. L homo ti- ..• ri e h e saranno a disposizione 
rolensisneèpnvo. >_ .,'•.•; ; degU esperti, per portare a 
>,«giii.espeiftje^studjosi.:; af-.,,. tcrmiwfrualaVtìroiiché potrai 
fwm»...awo«:;NjiiJ«W'r-;so«'.v(junjttatì^^ „,<v ,, ,.,,, i 

«tei)gona«be taltorgani ppsr.wri-,iitoiig(im,.d(Stamoirimiahav 
seno essere andati distrutti fatosorgere già molte ipote-• 
durante,! lavori di scavo e di . si. Una di queste sostiene che 
recupero», ma non esclude-
«la possibilità che l'uomo sia 
stato castrato prima della 
morte» e lancia il sospetto 
che «gli esperti cercano di fa-

Lavià 

.. l'uomo trovato nel ghiacciaio 
; è uno sciamano: nel suo zai­
no infatti sonostati trovati 

• pezzetti dilunghi allucinoge­
ni. ' •••.'••i\::-< ,.„•,•"-o.:..:.! - .--.-

.L'incontro annuale dei fisici 
a La Thuile: il Modello Standard si è logorato 
la ricerca deve imboccare 

I sentieri stretti 
della nuova fisica 
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I fisici di tutto il mondo, constatata ormai l'inade­
guatezza del Modello Standard elaborato negli anni 
Sessanta, sono alla ricerca della Teorìa finale: una 
sorta di formula in grado di raccogliere i segreti più 
intimi del Cosmo. E agli accelleratori di particelle, 
soprattutto al nuovo Superconducting super colli­
der, ancora da costruire, il compito di aiutarli nella 
ricerca di strade inesplorate. 

PIETRO Olisco 

era percorsa già 
nefl'antieo Egitto? 
• • La mitica via della seta, 
il lunghissimo sentiero di sei­
mila chilometri che per seco­
li gli uomini hanno percorso 
portando merci e idee dall'A- ' 
sia al Mediterraneo e vicever­
sa, sarseboe molto più antica 
dei 2200 anni che finora le 
erano stati attribuiti. . 

Alcune ricerche condotte 
su brandelli di tessuti trovati 
nei capelli di una mùmmia 
egiziana del decimo secolo: 
avanti Cristo,' dimostrerebbe-, 
ro infatti che la seta era co­
nosciuta nel Mediterraneo fin 
da quei tempi remoti.-Non 
solo: quella seta sepolta coi)' 
le mummie egiziane verreb­
be sicuramente dalla Cina. 
Le analisi all'infrarosso, mi­
croscopiche e chimiche con­

dotte all'Università di Vienna 
• lo dimostrerebbero con cer-
• tezza. -, • ... ' ' . . . ' • 
- Secondo l'archeologa Ire-

- ne Gcod, dell'Università del-
' la Pennsylvania, «i contatti tra 
• l'Europa occidentale e l'e-
•• stremo oriente sono iniziati 

tra l'età del bronzo e quella 
del ferro. I commerci avveni­
va per mare, attraverso le ca-

; rovarie di cammelli, a caval-
' lo. È emersa allora una prima 
.',' 'economia mondiale». 
' " La mummia esaminata 

dall'Università di Vienna è 
quella di una donna di età 

, variabile trai 30.e 1 SO anni 
'-vissuta a Tebe tremila anni 

fa. L'industria della seta si sa­
rebbe sviluppata nel 1500 
avanti Cnsto. 

• i LA THUILE. Bill Clinton ha 
detto si Ssc, Superconducting 
Super Collider, la più grande e 
aweneristica macchina co­
struita dall'uomo, con i suoi 
87,120 chilometri di circonfe­
renza e i 147 magneti super­
conduttori capaci di accelera­
re protoni e antiprotoni fino ad 
un'energia di 20mila miliardi 
di elettronvolt (20 TeV), si fa­
rà, e mentre il Presidente degli 
Stati Uniti stacca l'assegno da 
517 milioni di dollari.per l'an­
no corrente, la fisica delle par­
ticelle, da molti considerata la 
fisica tout court, tira un sospiro 
di • (momentaneo) sollievo. : 
Per almeno una decina di anni ' 
ancora ci sarà lavoro ad altissi-
mo livello. E poi? Che ne sarà 
della scienza che indaga i'infi-
nitamente piccolo alla ricerca 
dei mattoni e delle" leggi fonda- ' 
mentali dèlia nàturaìTRiuscirà 
a trovare 'quella che Steven 
Weinberg' pòchi giorni fa su 
Herald •Tribune ha definito la 
Teoria.Finale: la: formula, sem-

iipHceStg «legame; che dovreb»;! 
be racchiudere inosèvi segreti;, 

lipliWnjimtcdelcosmo. cioè deli 
tutto armoniosamente ordina-. 
K>? ' V,: . , ,«: : . . ; , . . . ; . . ••••,,.-•:., •: 

Che, queste non siano do-
, mande retoriche. Che. al con­
trario,, siano domande dall'esi-. 
to nient'affatto .scontato e. 
quindi,effettivamente aperte,, 
te ne accorgi spulciando il pro­
gramma di lavoro; ascoltando . 
le relazioni, parlando coi i fisici 
che, da tutto il mondo, acce- '. 
gliendo per il settimo anno 
consecutivo l'invito di Giorgio ; 
Bellettini e di Mario Greco, so­
no convenuti, numerosi e qua- ; 
liticati,, in questo villaggio alle 
falde del Piccolo San Bernardo 
per partecipare a «Les Rencon-. 
tres de Physiquc de la Vallee 
d'Aoste». . ...••••: •:,/< 

La teoria è la sperimentazio- , 
ne della fisica delle alte ener­
gie sono giunte entrambe, an-. 
che se per ragioni diverse, ad 
un punto di snodo importante, 
forse decisivo. Ed ora, entrarti-
be, devono riuscire ad imbroc- : 
care i binari giusti per ripren-
dere il viaggio verso la stazione 
finale. Ammesso che ci sia una 
stazione finale. -., •• . . . ; . . 
' Questo, aggrovigliato punto 
di snodo|si .chiama Modello, 
Standard.. Il modello è stalo 
elaborato nel corso degli anni. 
'60 da Sheldon Glashow, dai 
Steven Weinberg e da Abdus '• 
Salam. E si basa su un'idea che 
Alvaro De Rujula, brillante fisi- ' 
co e provetto disegnatore del 
Cem, qui a La Thuile non ha : 
esitato a definire un dogma: le 
forze fondamentali della natu­
ra devono rispettare la simme­

tria di gauge. o di «scala» Una 
simmetria, come dire, un pò 
astratta perchè non ha un vero 
carattere geometneo Eppure 
efficace. Possiamo perciò ten-

' tare di rappresentarla con un 
• esempio. Consideriamo il no-
: stro! reddito. Il suo valore reale 
dipende dall'andamento della 

; lira. Se l'inflazione cresce, co-
'•• me ben sappiamo, la nostra 

ricchezza diminuisce. Se, tut-
' tavia, il nostro reddito è intera-
; mente legato ad un indice che 
tiene conto dell'inflazione (se 

• abbiamo per esempio uno sti-
' pendio perfettamente tutelato 
dalla scaia mobile) esso risul-

. ta indipendente dal valore del- : 
•;. la lira. In questo fortunato caso ' 

possiamo dire che il nostro 
. reddito è simmetrico rispetto 
: all'andamento dell'inflazione. 
. Si tratta di una simmetria -
, astratta ma, .come possiamo , 
*, constatare andando a fare la ' 
• spesa, molto • efficace. • Una •' 
: simmetria analoga, che i fisici 

chiamano di gauge, fu scoper-
,,tada,Maxwell quando* nel se­
colo scorso, unifico due, forze 

,;fofl^mentali della,hàtiira: l'è- • 
. tettricltà e irtnagnetismo. L'è-, 

nergia con la quale una carica ' 
' elettrica si muove in un campo 

elèttrico dipende solo dalla '. 
" differenza di potenziale tra il 
• punto di partenza e quello di ' 
arrivo. E non dal valore assolu-. 

' toche il potenziale ha nei due , 
punti o lungo il percorso. Max­
well'si avvide che è proprio ; 
questa simmetria di «scala» ri­
spetto al potenziale che assi-

•; cura la conservazione deliaca-
- ricaelettrica:1 r •',. • .i •.; 

Una scoperta importante , 
: quella di Maxwell. Perchè da : 
. allora in poi la simmetria di :; 
:. gauge ha giocato un ruolo de-
' cisivo nei tentativi di unificare : 

le forze fondamentali della na-
• tura; Le forze, si è ipotizzato, . 
i per essere fondamentali devo- ' 
' no essere forze di gauge. Carat­
teristica principale delle forze ' 

< di gauge è il fatto che sono prò- : 
; dotte dallo scambio di parti-
celle, messaggere con spin 
. (una grandezza fisica) pari a 
1. Il più grande successo nel- -

' l'applicare questo «dogma» lo : 
' hanno colto verso la fine degli \ 
• anni '60 Steven Weinberg e •' 
Abdus Salam (che proprio in , 

, questi giorni festeggia i settan­
tanni)..•,,,..,• •• ••'*~r.- -:'•• 

;... Negli anni '60 Sheldon Gla-
, show aveva già intuito che la r 
forza elettromagnetica e la for-

: za debole (quella responsabi- '; 
.le del decadimento radlattivo 
dei nuclei) potevano essere 
espressioni diverse dì un'unica 

. forza. Era forse un caso che 
entrambe si espnmevano 
scambiandosi un bosone (una 

Qui a fianco, 
una «macchina 
del vuoto» 
realizzata 
nel 1620 
a Magdeburao 
Sopra, 
una vignetta 
che illustra 
il tentativo 
di Faraday 
di unificare 
le forze 
fondamentali 

particella messaggero) con 
spin 1 ? No, non era un caso. 
Anche se il messaggero della ' 
forza elettromagnetica, il foto- ' 
ne, privo com'è di massa porta .'> 
lontano le sue informazioni :: 
viaggiando alla velocità della 
luce. Mentre i grassi e lenti 
messaggeri dell'interazione ' 
debole, i bosoni W, con la loro 
enorme massa non riescono a ' 
trasportare informazione se 
non entro àmbiti ristrettissimi. • 
Gli ambiti del nucleo atomico. : 
Tuttavia sono proprio quei , 
grassi massaggeri che impedi- . 
scono il successo a Glashow e , 
al suo tentativo di unificare le 
due forze. La massa dei bosoni 
W, infatti, sembra rompere la v; 
simmetria di gauge dell'intera- :, 
zione debole. Una simmetria 
ben preservata invece dai leg­

giadri fotoni che mediano la : 

forza elettromagnetica. Wein- " 
berg e Salam riescono a supe- ' . 
rare l'ostacolo e a dimostrare ' 
che ad alte energie elettroma- ' 
gnetismo e interazione debole 
si fondono davvero in un'unica ' 
forza, definita interazione elet- : 
trodebolé, nel pieno rispetto 5' 
delle teorie di gauge. E il prò- "; 

blema dei bosoni grassi? Beh, • 
è risolto cosi. Con un postula- ~ 
to. La simmetria di gauge della • 
forza unificata si rompe spon­
taneamente al di sotto di una • 
soglia di energia. Devono però ' ; 
esistere, ecco il postulato, del- ' 
le particelle, i bosoni di Higgs,," 
capaci nel corso della fransi- ,'. 
zione di fase di rendere grassi, y, 
di conferire una massa, ai bo- '.' 
soni desUnati a mediare Tinte- . 
razione debole. Oltre a que- : 

st'assunzione Weinberg e Sa­
lam fanno anche una predizio- ' 
ne: l'interazione debole ha un . 
terzo messaggero, il bosone Z, ' 
privo di carica. .-

Il Modello Standard di Gla-
* show, Weinberg e Salam, pre-
', miato con un Nobel nel 1978, ; 
1 ha notevole successo. Sia per- • 
• che Carlo Rubbia nel 1984 tro­
va davvero i grassi bosoni W e ' 
Z mediante 1 acceleratore ben .; 
calibrato da Simon Van der 

, Meer al Cem di Ginevra. Sia , 
' perchè, applicando il dogma 
'.della simmetria di gauge, è sta- • 
. to finalmente possibile dare ' 
• una descrizione convincente 
• della forza che tiene uniti i nu-
elei atomici, cioè dell'intera- -

' zione forte. I cui bosoni mes- -
saggen. come prevede la teo­
ria di gauge, sono otto gluom 

- tutti di spin pan a 1. Cosi rive­
duti, la cromodinamica quan­
tistica ed il modello a quark 
delle particelle nucleari ipouz­
zato da Geli-Mann e Zweig al­
l'inizio degli anni '60, possono 
affermarsi definitivamente 
• La regola sembra dunque n-

spettata: le forze fondamentali " 
della natura sono tutte di gau- -
gè. Dove sono, dunque, i prò- ' 
blemi per i teorici? Beh, prò- ' 
blemi ce ne sono. Ed anche '•••• 
notevoli II più grosso è che la :•! 
quarta forza riconosciuta co- • 
me fondamentale, la forza di ' 
gravità, si rifiuta di obbedire al :" 
dogma di gauge. La Teoria Fi- SJ-
naie, quella che dovrà unifica- •'". 
re tutte le forze, sarà necessa- S: 

riamente, sostengono in molti, >" 
una icona iconoclasta, che ab­
batterà il dogma del Modello 

Standard? Vecremo. C'è intan­
to il problemi della massa il 
Modello Standard postula co­
me, ma noi spiega perchè 
emerge la nussa. Da ciò, pro­
babilmente, discende il terzo 
grande probltma. Quello dei 
cosiddetti «pjramPtri - liben» 
sono più o mejo una ventina e 
comspondonc alle masse del­
le particelle the il Modello 
stesso ritiene òndamentali, i 
quark e i lepteni. Tutti quesu 
parametri non xmo specificut. 
dalla teoria e drvono essere ri­
cavati sperimaitalmente. In­
somma il Modillo Standard è 
opinione cornine, deve essere 
superato. Malgado che in ol­
tre 20 anni n«n sia mai stato • 
violato. Come'Beh questo non 
è chiaro. E la biposta divide la 
comunità dei torici. ... ™ . 

Diversi i prolemi degli spc 
nmentali. «Ve<e» ci dice Gior­
gio Bellettini, tcll'università di ' 
Pisa, ricercatoci presso il Fcr-
milab di Chicco e progettista 
per il costruente Ssc «il Model- ' 
lo Standard vi assegna due 
grandi compitancora. Scopn-
rc l'ultimo de quark, il top 
Scoprire i bosni di Higgs » II 
compito, se qui bosoni esisto­
no, sarà portao a termine dal 
Large Hadroi Collider de! 
Cem di Gineva (se e quando 
sarà costruitOjO da &sc, in Te­
xas. «E dopo, fa dieci anni, co­
sa faremo?» N>n che ci sia il 
buio totale, dtre il Modello ' 
Standard. Mail problema è 
che. almeno pr ora, non ci so­
no le tecnologi adatte per «te­
stare» ie tante jtorie'speculati-
vc proposte, lnororoa. occor­
rerà rivedere tl mòdo ormai 
classico di fartsperimentazio-
ne in fisica deb particelle, che 
èquellodegliicceleratori.«Per ' 
questo abbiano proposto tre 
grossi temi didiscussione nel * 
corso di queii nostri incontri 
in Valle d'Aota»ci spiega Ma­
no Greco, dcTuniversitàdi Pa­
via, già direttile della ricerca 
al Laboratoriodi Frascati. «Ab­
biamo voluto rarlare coi teori­
ci delle prospe'jve future della 
fisica delle parcelle; abbiamo 
voluto parlare x>n astrofici e 
cosmologi per creare un nuo­
vo approccio ala fisica delle 
alte energie, tentb conto che 
•I più grande e pot«ite accele­
ratore di particeli*, di tutti i 
tempi è statoTurveso primor­
diale. É facile capire che nello 
spazio cosmico ci sano le ri­
sposte a molte noste doman­
de. Infine abbiamo voluto par­
lare dei nuoH acceleratori e di 
nuove tecnkhe sperimentali.» 

La speranti è che tanti sfor­
zi producane vere sorprese. Il -
vero «guaic, in questi ulumi 
anni è che li sperimentazione , 
nella fisica delle alte energie 
sostanzialmente non ha fatto ' 
altro che confermare lateona 
Macchine sempre più grosse e 
costose soro state pensate e 
costruite pc assolvere a que­
sto compite Un compito as­
solto egregianente, ma anche, 
come dire.̂ on un eccesso di 
zelo. Se Lnced Ssc, invece, si 
dimostrasse© un pò meno ze- ' 
lanti e predicessero fisica ve­
ramente nurva perchè impre­
vista. ' . L 

«S, con il fegato dei babbuini salvavite umane» 
• i MILANO. È cunoso Tho­
mas Sfarzi, vorrebbe farle lui le 
domande... E lo rivelano subi­
to i suoi occhi, indagatori, che 
distraggono l'attenzione dalle 
mani, sottili e ossute, la prima 
cosa che vien voglia di guarda-

significativo titolo «Ai limiti del 
isibile» fpagg. 378, lire 

i, libro, e 30.000). Un libro, che. oltre al­
la sua battaglia scientifica, do­
cumenta anche una battaglia 
delle idee,- In particolare con-' 
.trounadlscrimlnazlone razzia­

re in un chirurgo e che mvece^.tlechtf Starzl, sposato con una 
lui nasconde.. '-.'.*,'• - -^'d^ifwldi.coiore, ha dovuto su-

Starzl è .tra i più importanU,>birein ambito universitario nel.. 
chirurghi di trapianti d organo* 'suo passato-«La vita è un gran-
viventi, Inventore della tecnica ,: de albero con delle mele attac- ' 
di trapianto di fegato (Il primo :•; cate -dice sintetizzando la sua ; 

eseguitoneia963suunbantbi;.§fUósofla^alcunesono sane al-
nol deliprelievo imulttoiHanpj.Wriérnarcév'Quelle sane restano 
dal donatorecadavereeai.al.^rsu*flueUe marce cadono. U 
MnedeltepiùImr^rtar^coiTt^^j^toèwari^ 
binazwm ^terapeutiche!••.•.r^^dPitemì^'flueste uWme. 
combattere II rigetto. Ma soi-
prattutto Starzl è l'uòmo che 
ha compiuto,' di recente, due 
trapianti «limite», tra il fegato di 
un babbuino e quello di un uo­
mo 

Questa vita passata dalla 
parte del più debole (il più de­
bole, dice lui, è il paziente) il 
professore l'ha raccontata in 
un'autobiografia che esce in 
questi giorni da Longanesi col 

Alcuni dltòno che si tratta di 
una cosa futile, loaquesteper-
sone rispondo che u più forte 
ha sempre il dovere di aiutare 
ilpiùdebole», . • • ,: . 

Nel lussato, («prattutto nel 
. caso del trapianti, In Amerì-
: - ca c'erano forti problemi di 
'. discriminazione, tra bianchi 

e neri, Ira ricchi e poveri. E 
oggi? 

Contemporanea alla nvoluzio-
ne scientifica in questi anni c'è 

'stata;.una rivoluzione sociale 
che ria visto cadere le barriere 
visibili, quelle che impedivano 
a persone di colore di occupa-
re certe posizioni. Adesso le 

; barriere sono soprattutto invi-
' sibili. Per'quel che nguarda i 
trapianti non esistono proble­
mi una' volta che si è in lista. 

[ Ma, inùtile'nasconderlo, chi è 
più povero^vi arriva mollo più 
difficilmente. Per il trapianto di 
fegato iĥ America bisogna tro­
vare i soldi. E molta gente non 
può.,,." ""''.'|.-'.i'; , 
- Oggi c'è una grande discus­

sione sul nuovo farmaco an-
, ttrigetto, l'FK 506, prodotto 

dal giapponesi e che do­
vrebbe soatJtulre la ciclo-
sporina. Quali sono le con-

. trolndicazionl?,. 
Rispetto alla ciclosponna non 
ce ne sono. Il farmaco giappo­
nese, cui è stato dato da pochi 
giorni un nome Pro-Craf(l), 

Thomas Starei, è l'uomo che ha com-
. piuto, di recente, due trapianti «limite», 
tra il fegato di un babbuino e quello di 
un uomo. Sposato con una donna di 
colore, ha subito la discriminazione 
razziale, Uomo dai molti aspetti: da al­
cuni è accusato di essere uno speri­
mentatore selvaggio, ma lui difende fi­

no in fondo le sue scelte terapeutiche. 
«I trapianti costano, e spesso chi non 
ha soldi non si avvicina neppure alle 

- lunghe liste d'attesa». Ieri Thomas • 
Starzl era a Milano. Lo abbiamo inter-

' vistato scoprendo un personaggio dal­
la profonda umanità. Convinto di es-

' sere con i più deboli. 

che le dico in antepnma, dà n-
sultati positivi che superano 
del 15% gli esiti ottenuti con , 
qualsiasi altro medicinale. In 
Italia adesso questo farmaco è 
disponibile presso il centro di 
Milano diretto dal professor 
Luigi Ramerò Fassati. 

In Italia ogni anno almeno 
un terzo delle persone in li­
sta d'attesa per trapianti 
muoiono.,. 

Anche in Amenca la percen­
tuale è più o meno la stessa la 

ANTONELLA FIORI 

domanda sarebbe di 100.000 
trapianti all'anno. Ne nuscia-
mo a fare circa tremila Co­
munque, quando parliamo di 
gente che muore >n lista d'atle-

. sa ricordiamoci sempre che 
fuon dalla lista ci sono quelli 
che non avranno mai la possi­
bilità di entrarci per ragioni 
economiche 

I trapianti costano moltissi­
mo. Che cosa risponde a chi 
obietta che con il costo di 
uno si potrebbero fare tera­

pie per anni? 
Rispondo che ci sono malattie 
come l'atresia delle vie biliari, 
che colpisce i bambini, dove 
l'unica possibilità terapeutica 
è il trapianto Li teniamo in vita 
per molto tempo, a Cjsti altis­
simi, per permettere loro di po­
ter avere il trapianto. , 

La vita vale sempre questi 
costì? 

E' una domanda statistico-mo­
rale lo credo che in una socie­
tà democratica la vita sia sem-

. pre al di sopra del costo eco-
* nomico II grosso problema è 
che viviamo in una società so- ' 
vrappopolata in cui ci si chic-

*: de prima di tutto se ridare la vi­
ta a chi- non ha più speranze i 
sia realmente un vantaggio so­
ciale- io penso di si. Chi so-.' 
prawive, anche in termini eco­
nomici dà molto alla società. • 

Quanto bisogna pagare per 
un'operazione di trapianto 
di fegato? ,-:x.r-v: •.-.. ;•", :i.-

Nel nostro istituto lo facciamo 
gratuitamente. Ci sono ovvia- . 
mente i costi dell'ospedale. Ma ' 
purtroppo non sempre è cosi. -
Molti miei colleghi si sono co- .-
strutti ville miliardarie con le ' 
loro parcelle. Credo, comun-. 
que che dovremmo cercare di 
dare una .definizione globale 
del problèma. Fare in modo . 
che in tutto il mondo i costi sia-
no gli stessi, cercare di unifor- " 
mare l'assistenza mondiale. 
Non bisogna dimenticare che 
nella maggior parte dei paesi 

africani e in India si muore di 
malattie renali senza che 

' neanche si riesca ad intrawe-
dere la possibilità del trapian- -

'• to. -.-, .... . -, *....•-••. ,....,- ' ' 
" Una delle soluzioni per ab- -

*.. baasarei costi e per risolve­
re il problema della forbice -

' tra domanda e offerta è ~ 
quello dello xenotrapianto, ' 

..' il trapianto tra fegato d'uo- -
. mo e d'animale, un campo : 
' In cui lei è stato assoluto pio-

. : ntere. Quali problemi bloeti-,'. 
d ie pone fi fatto che finora 

: li trapianto è stato fatto so- '. 
,., prattutto su pazienti siero-

Positivi? V,; ,--,.. -.-,.;.,>vi' ^ 
Trattiamo i sieropositivi, nono­
stante il rischio sia altissimo . 

• anche per noi, in primo luogo 
perchè nei prossimi anni sa- ; 

; ranno loro quelli con più prò-
blemi epatici. La scelta nel ca- '' 
so del trapianto di fegato di ' ' 

- babbuino è caduta su pazienti / 

affetti da virus Hiv perchè, al :•' 
contrario del, fegato umano, 

quello del btbbuuio dopo I o-
perazionc noi si ammala, co­
me quello del'uomo, di epati-
teB. - - . ' -

Quelli di «ripianto di fegato 
- di animali Inora sono stati 
solo tentati! Pensa che vi 

•• aia anche ul problema di ri- ; 
.." getto pslcobgico? " 
Credo di no. Qjando una per­
sona sta male xiole solo guari­
re. Proprio i tra>ianti ci hanno 
aiutato a capire a livello etico, 
come sia assurd) porsi proble­
mi razziali. Lo stesso problema 
si poneva 25 ami fa con i tra- . 
pianti di organi o> donna a uo-
mo, da nero a bianco. E invece . 
abbiamo visto cape vi sia im- : 
mediatamente uno scambio 
cellulare col corpo del pazien- ; 
te appena l'organo viene im- : 
piantato. La'stessa cosa, pen- . 
so. è per lo :enotrapianto. Sia- ' 
mo ancora lontani dalla solu- ; 
zione. ma mostri esperimenti i 
sui maiali, jlù che sui babbui-
ni. ci fannoocn sperare. • 


